
DELIBERAZIONE N°   XII /  3672  Seduta del  16/12/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  dell'Assessore Guido Bertolaso di concerto con l'Assessore Romano Maria La Russa

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

I Direttori Generali Mario Giovanni Melazzini  Alberto Cigliano

I Dirigenti  Danilo Cereda  Nicoletta Cornaggia

Oggetto

APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO DI  INDIRIZZO SULLA PREVENZIONE E  LA GESTIONE DEGLI  ATTI  DI
VIOLENZA A DANNO DEGLI OPERATORI SANITARI DI CUI ALL’ART. 3 DELLA L.R. N.15 DELL’8 LUGLIO 2020
«SICUREZZA DEL PERSONALE SANITARIO E SOCIOSANITARIO» -  (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE LA
RUSSA)



PREMESSO che:
● l’Occupational  Safety  and  Health  Administration  (OSHA)  definisce  la

violenza sul luogo di lavoro come “ogni atto o minaccia di violenza fisica,
molestia, intimidazione, o qualsiasi altro comportamento minaccioso che si
verifica  sul  posto  di  lavoro,  spaziando  da  minacce,  abuso  verbale
all’aggressione  fisica  fino  all’omicidio.  Può  coinvolgere  lavoratori,  clienti,
utenti e visitatori”;

● l’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro nel valutare il rischio
aggressione  e  la  violenza  “esterna”  specifica  che  essa  comprende
generalmente  “gli  insulti,  le  minacce  o  le  forme  di  aggressione  fisica  o
psicologica  praticate  sul  lavoro  da soggetti  esterni  all’organizzazione,  ivi
compresa la clientela, tali da mettere a repentaglio la salute, la sicurezza o
il  benessere  di  un  individuo  e  da  avere  inoltre  ripercussioni  sull’insieme
dell’organizzazione in quanto è difficile per chi lavora dare il meglio in un
ambiente dominato dal timore e dal risentimento”;

● sono definiti “eventi sentinella” quegli eventi avversi di particolare gravità,
che  causano  morte  o  gravi  danni  al  paziente  e  che  determinano  una
perdita di fiducia dei cittadini nei confronti del Servizio Sanitario;

● il Ministero della Salute nell’affermare che “gli episodi di violenza contro gli
operatori sanitari, nell’ambito delle politiche di gestione del rischio clinico e
per  la  sicurezza  delle  cure,  sono  considerati  eventi  sentinella  in  quanto
segnali nell’ambiente di lavoro di situazioni di rischio e di vulnerabilità che
richiedono l’adozione di opportune misure di prevenzione”, ha inserito nella
lista degli eventi sentinella gli atti di violenza a danno di operatore (Evento
Sentinella n. 12);

RICHIAMATI:
● la Legge 8 marzo 2017, n. 24 detta Gelli-Bianco “Disposizioni in materia di

sicurezza  delle  cure  e  della  persona  assistita,  nonché'  in  materia  di
responsabilità  professionale  degli  esercenti  le  professioni  sanitarie”,  che
istituisce i Centri Regionali per la Gestione del Rischio Sanitario e la Sicurezza
del Paziente, che hanno il compito di raccogliere dalle strutture sanitarie e
sociosanitarie pubbliche e private i dati regionali sui rischi ed eventi avversi-
compresi gli agiti violenti a danno degli operatori;

● il DM del 29 settembre 2017, con il quale è istituito l’Osservatorio nazionale
delle buone pratiche sulla sicurezza nella sanità con il compito di acquisire
dai  Centri  Regionali  per  la  Gestione del  Rischio  Sanitario  i  dati  relativi  ai
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rischi, agli eventi avversi, agli eventi sentinella e agli eventi senza danno, e di
individuare  misure  idonee  per  la  prevenzione  e  la  gestione  del  rischio
sanitario e per il  monitoraggio delle buone pratiche per la sicurezza delle
cure, nonché per la formazione e l’aggiornamento del personale esercente
le professioni sanitarie;

VISTE:
● la Legge 113 del 14 agosto 2020 “Disposizioni in materia di sicurezza per gli

esercenti  le  professioni  sanitarie  e  socio-sanitarie  nell'esercizio  delle  loro
funzioni” che definisce le diverse forme di violenza;

● la  Raccomandazione  n.  8  del  novembre  2007  -  “Raccomandazione per
prevenire gli atti di violenza a danno degli operatori sanitari” con la quale il
Ministero della  Salute e delle  Politiche Sociali,  nell’ambito dei  programmi
nazionali  correlati  alla  gestione  del  rischio,  intende  prevenire  i
comportamenti  aggressivi  e  la  violenza a danno degli  operatori  sanitari,
attraverso l’adozione di  misure che consentano l’eliminazione o riduzione
delle condizioni di rischio presenti e l’acquisizione di competenze da parte
degli operatori nel valutare e gestire tali eventi quando accadono;

● la  Deliberazione  del  15  marzo  2018  della  Commissione  nazionale  per  la
Formazione istituita presso l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali
(AGENAS), che indica la “gestione delle situazioni che generano violenza
nei confronti dell’operatore sanitario” come tematica di interesse nazionale;

VISTO il D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e ss.mm.ii. e in particolare gli articoli 17 e 28
che richiamano l’obbligo da parte del datore di lavoro alla valutazione di tutti i
rischi dell’attività lavorativa, con la conseguente elaborazione del documento di
valutazione dei  rischi,  che deve tenere conto,  nello specifico,  anche dei  rischi
connessi allo stress lavoro correlato;

PRESO  ATTO che  dalle  rilevazioni  l’Osservatorio  Nazionale  sulla  Sicurezza  degli
Esercenti  le  Professioni  Sanitarie  e  Socio-sanitarie  (ONSEPS),  istituito  con  DM 13
gennaio  2022  integrato  dal  DM  7  dicembre  2023),  emerge  che  gli  episodi  di
aggressione e di violenza nei confronti degli operatori sanitari e socio-sanitari sono
notevolmente aumentati negli ultimi anni e che tra i fattori che influiscono sulla
probabilità di un loro accadimento vanno inclusi sia quelli interni sia quelli esterni
all’ambito lavorativo, come l’organizzazione e modalità di erogazione dei servizi, i
tempi di attesa, il contesto sociale, culturale ed economico, la tipologia di utenza,
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l’ubicazione e le dimensioni della struttura sanitaria e il lavoro in solitaria;

VISTA la Legge Regionale del 8 luglio 2020, n. 15 “Sicurezza del personale sanitario
e sociosanitario” che al

✔ comma  2  dell’art.  3  prevede  che la  direzione  regionale  competente  in
materia di sanità predisponga le linee guida volte a prevenire e contrastare
ogni  forma  di  violenza  ai  danni  di  operatori  dei  settori  sanitario  e
sociosanitario;

✔ comma 3 dell’art. 3 prevede che presso la Direzione Regionale Welfare sia
istituito un Tavolo Tecnico con funzioni di supporto nella predisposizione delle
linee  guida,  nonché  con  funzioni  propositive  rispetto  all'aggiornamento
delle linee guida stesse;

RAVVISATA l’esigenza da parte del Sistema Sanitario Regionale di rispondere in
modo  sistematico  al  crescente  fenomeno  degli  atti  di  violenza  all’interno  del
settore Sanità e Servizi Sociali;

DATO  ATTO che  l’approccio  multidisciplinare  che  sottende  la  metodologia  di
analisi  e  la  gestione  del  rischio  di  aggressione  e/o  atti  di  violenza  contro  gli
operatori  sanitari  individua amministratori,  dirigenti,  soggetti  preposti  alla  tutela
della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, professionisti  e lavoratori  quali
attori delle azioni di prevenzione all’interno dei luoghi di esercizio professionale;

RICHIAMATO il comma 4 dell’articolo 3 della l.r. n. 15/2020 che prevede l’istituzione
di detto Tavolo Tecnico con Decreto Dirigenziale; 

DATO ATTO che la nomina del suddetto tavolo tecnico è scaduta al termine della
precedente legislatura e che è stato rinnovato con DDG n. 16622 del 5/11/2024;

RICHIAMATE:
● la DGR XI/1986 del 23/07/2019 (Sub Allegato C “Atti  di violenza a danno

degli  operatori  sanitari  in  ambito  ospedaliero:  metodologia  di  analisi  e
gestione  del  rischio”)  con  cui  si  definisce  la  modalità  di  valutazione  e
gestione del rischio;

● la DGR XI/6902 del 05/09/2022 “Determinazioni in merito all'organizzazione
delle attese e alla prevenzione di atti di violenza a danno degli operatori
sanitari nel contesto del Pronto Soccorso” che approva le azioni preventive
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e  correttive  (misure  strutturali  e  tecnologiche  e  misure  organizzative)
specifiche per fronteggiare gli episodi di aggressione che si verificano nei
Pronto Soccorso delle strutture di ricovero e cura pubblici;

VISTE le analisi  (esiti  delle survey indirizzate alle ATS, ASST, AREU, IRCCS pubblici,
Strutture private accreditate e strutture sociosanitarie/Unità di Offerta; nonché a
Medici di Assistenza Primaria (Medicini di Medicina Generale e Pediatri di Libera
Scelta) condotte dall’Agenzia di Controllo del Sistema Socio-Sanitario lombardo
(ACSS) cui  l’art.  5 della lr  15/2022 pone in capo compiti  di  monitoraggio degli
episodi  di  violenza  commessi  ai  danni  del  personale  del  SSR,  confrontate  sia
nell’ambito del Tavolo Tecnico che direttamente con la DG Welfare; 

VISTO il  “Documento  di  indirizzo  sulla  prevenzione  e  la  gestione  degli  atti  di
violenza a danno degli operatori sanitari” predisposto dal Tavolo Tecnico di cui al
comma  4  dell’art.  3  della  l.r.  n.  15/2020,  redatto  con  il  contributo  delle  Unità
operative  di  medicina del  lavoro  (UOOML)  individuate all’interno delle  ASST  a
norma  della  DGR  X/6472  del  10/04/2017,  nonché  dell’ACSS  cui  la  lr  15/2020
assegna funzione consultiva, in particolare per l’applicazione delle linee guida;

VISTA la l.r. 20/2008 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e
personale” nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

DATO ATTO altresì che la presente deliberazione non comporta oneri per il Bilancio
regionale;

ALL'UNANIMITA' dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare il “Documento di indirizzo sulla prevenzione e la gestione degli
atti  di  violenza  a  danno  degli  operatori  sanitari”  allegato  al  presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

2. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino
Ufficiale di Regione Lombardia (B.U.R.L.);

3. di  attestare  che  il  presente  atto  non  è  soggetto  agli  obblighi  di
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pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013.

IL SEGRETARIO

          RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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